
Perche’ in Israele 

Israele, e’ sempre stata sin da giovane un paese che ha attratto la mia attenzione. Era stata la patria 

dove nacque Gesu di Nazareth e della Religione Cristiana in cui sono nato, era stata anche la terra 

promessa da Dio al Popolo Ebraico, ma anche la terra dove arrivo’ l’Islam e dove il Profeta 

Maometto avrebbe volato con il suo cavallo alato, cavalcato nel corso della sua seconda discesa nel 

mondo terreno. E’ poi anche stata la terra toccata dalle due recenti Manifestazioni di Dio che 

diedero vita alla Fede Baha’i. Per questo, in un blocco di immagini ve ne e’ uno chiamato “Israele 

Crocevia di quattro religioni monoteistiche”. La Fede Ebraica, rappresentata col suo Muro del 

Pianto, quella Cristiana con il Santo Sepolcro, quella Mussulmana con la Moschea di Omar, e 

quella Baha’i con il Mausoleo del Bab sulle pendici del Monte Carmelo e il Mausoleo di 

Baha’u’llah a Bahji vicino alla citta fortezza di Akko. 

                       Muro del Pianto                                                                Santo Sepolcro 

                          Moschea della Roccia                                                            Mausoleo del Bab a Haifa 

Poi, Israele e’ venuto spesso alla cronaca per la tragedia millenaria del suo popolo, per la sua 

diaspora e tentativi di annichilimento durante tre mila anni di storia, con gli Egizi, con 

Nabucodnosor e la Dinastia Caldea di Babilonia, con l’uccisione di migliaia di ebrei e l’esilio dei 

rimanenti fra i secoli 5° e 6° a.C., poi con i Romani e la distruzione di Gerusalemme e del Tempio 



da parte di Tito nel 70 d.C. e poi ancora dall’Imperatore Adriano, dopo che Erode l’aveva 

ricostruita, per i suoi conflitti, con il tentativo di Hitler di distruggere interamente il popolo ebraico, 

per le sue guerre con il mondo arabo a cominciare dal 48 quando le Nazioni Unite sancirono la 

divisione della Palestina fra Palestinesi ed Ebrei, che si concluse la Nascita dello Stato d’Israele e la 

prima guerra, quella d’indipendenza, seguita dalla guerra per il Canale di Suez, quella dei sei giorni, 

quella dello Yom Kippur, quella del Libano, l’attuale continuo scontro con i palestinesi per Gaza e 

West Bank, per le recenti esternazioni di Ahmadi Najaf per la sua distruzione. Uno degli eventi 

della sua millenaria storia che mi ha colpito profondamente e’ quello di Masada, dove un gruppo di 

irriducibili ebrei, si tolsero la vita, piuttosto che assoggetarsi ai Romani. E’ una storia antica, piena 

di complicazioni, contraddizioni e sofferenze di un popolo che e’ precipitato in basso ma si e’ 

sempre ripreso tornando a brillare e che andrebbe studiata per capire cio’ che sta succedendo oggi. 

Troverete un power point con una ricostruzione modesta, che ho montato del succedersi delle 4 

religioni monoteistiche di cui e’ impregnata la storia di questa terra ed una conferenza montata in 

Power Point dal titolo “Il ritorno della Religione” di Dorothy Baker del 1945. Mi scuso se ho fatto 

qualche errore non essendo io uno storico ma solo un ricercatore. 

Quello che mi pero’ ha portato poi fisicamente in Israele, e’ stato il mio incontro in Eritrea con la 

Fede Baha’i, nata in Persia nella meta’ di due secoli fa. La sua storia che nasce appunto in Persia e 

finisce per concludersi in Terra Santa sulle pendici del Sacro monte di Dio, quello del Carmelo 

sovrastante la citta’ di Haifa. Vi invito a leggere la storia di questo oscuro movimento destinato 

all’estinzione a seguito delle feroci persecuzioni da parte delle autorita’ politiche e religiose. Invece, 

dopo l’esilio e l’imprigionamento di Baha’u’llah, che fu il Fondatore della Fede Baha’i in quella 

che era la piu’ terribile prigione dell’Impero Ottomano nella citta’ di Akko, o Acri oggi Israele, la 

nuova Fede di Dio comincio’ a risplendere in tutta la sua grandezza, per divenire oggi la seconda 

Fede al Mondo per diffusione dopo il Cristianesimo con uno straordinario messaggio di unita’ del 

genere umano.  

Fu quindi, mio desiderio profondo visitare quella terra e inginocchiarmi nei rispettivi luoghi sacri 

delle tre storiche religioni monoteistiche e infine posare la mia fronte sulle soglie delle sacre tombe 

dove sono poste a giacere le spoglie del Bab e di Baha’u’llah rispettivamente dul Monte Carmelo e 

a Bahji. Ho potuto anche fare un periodo di servizio di un anno di cui parlo nella mia biografia. Ho 

potuto fare due viaggi di pellegrinaggio che portero’ sempre nel mio cuore fino quando vivro’. 

Ho colto l’occasione per viaggiare in quel paese ed apprezzare la sua bellezza, la sua natura, i suoi 

deseerti, i suoi laghi, i suoi Kibbuz, i suoi mari, il suo popolo e la sua genialita’ e la sua storia. 

L’auspicio che viene dasl profondo del mio cuore e’ che trovi la sua pace e serenita’ e che possa 

convivere con i suoi vicini e dimostrare come i membri di varie religioni ed etnie che in quel paese 

hanno i loro luoghi santi possano vivere in pace per sempre. 

 

                                                                  Pace, Peace, Shalom, Salam 


